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Bernezzo:   - Domenica h. 11,00 -  h.18,30 Chiesa della Madonna 
  - Giovedì  -  Venerdì  h.18,00  Chiesa della Madonna 
  - Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso 

San Rocco: - Domenica h. 8,00 e h. 10,30 
  - Lunedì - Martedì  -  Mercoledì - Giovedì - Venerdì h.17,30 dal 28 marzo h.18,30 

e Sabato h. 18,00 
S. Anna:    - Domenica h. 9,45  -  Mercoledì h. 16,00 

ORARIO SANTE MESSE 
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S crive San Paolo nella lettera ai cristiani della cittadina di Colossi (cap. 3  
v. 1-2): “Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, se-

duto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della 
terra”. 
Queste parole sono proclamate proprio nella liturgia della festa più importante 
dell’anno e sono un programma di vita per tutti noi che dopo il cammino di pu-

rificazione quaresimale “incontriamo” in modo del tutto speciale Gesù, vin-
citore della morte e quindi garante della nostra fede. 
In questi giorni in cui tanti fratelli soffrono o anche muoiono per le dif-
ficoltà economiche o politiche che coinvolgono il mondo intero, po-
trebbe sembrare anacronistico parlare di “risurrezione”, di pace e gioia. 
Eppure la vera “Pasqua” (che significa “passaggio”) è capace di cancel-

lare tutti i mali e dare un senso nuovo all’esistenza di ciascuno di noi. 
Come è possibile questo? 

• La vittoria di Cristo sulla morte dà la certezza che tutto il suo insegnamento è valido 
e se ci fidiamo di Lui anche le nostre sofferenze e la stessa morte non sono la fine di 
tutto, ma solo un mezzo di preparazione alla gioia eterna, a cui tutti siamo chiamati. 

• La Pasqua ultima è preceduta da tanti incontri con Gesù che facilitano il nostro cam-
mino verso la patria “dove non esisterà più né lutto né dolore …”. 

Nel frattempo ogni anno noi siamo chiamati a rinnovare le nostre scelte di vita, orientando-
le verso la meta che ci attende. 
Certamente la Pasqua 2010 per qualcuno di noi sarà quella definitiva e perciò “mentre ab-
biamo tempo operiamo il bene” (S. Giacomo), cioè siamo sentinelle vigilanti e operatori di 
bene per quanto ci è possibile. 
Per tutti noi deve essere un “piccolo passo in avanti” nell’amore di Dio, nella fratellanza 
con tutti e soprattutto nel desiderio delle cose del cielo. 
L’augurio di Buona Pasqua per noi deve significare un profondo cambiamento di mentali-
tà, mettendo Dio al primo posto e cercando di essere portatori di pace e gioia nelle nostre 
Comunità. 

don  Domenico  e don Michele   
 

N ella gioia del Signore Risorto Auguri 
a tutti i parrocchiani delle comuni-

tà dei SS. Pietro e Paolo, di S. Rocco e di 
S. Anna in Bernezzo e a quanti sono uni-
ti a noi da vincoli di amicizia e ricevono 
questo Bollettino. don Michele , don Domenico 

e tutta la redazione del  Bollettino 
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I l 19 febbraio 2010 nell’incontro del Consiglio Pastorale e Presbiterale della diocesi di  
Cuneo il Vescovo Monsignor Cavallotto ha invitato i presenti, sacerdoti, religiose e laici, a 

discutere e riflettere, attraverso il lavoro di gruppo per zone, sull’impegno socio-politico dei 
cristiani e a verificare come sia possibile promuovere nelle nostre comunità un maggior contri-
buto dei fedeli laici in tale settore. 
E’ stato sottolineato come per i cristiani sia un alto dovere di carità impegnarsi per lo sviluppo 
integrale della persona e per la difesa del Bene Comune che è per tutti e non solo per qualcuno. 
Ai cristiani è chiesto di essere “sale” della Terra e “lievito” della società. L’invito per ognuno 
è vivere “L’A-B-C”, ossia Agire per il Bene Comune. 
Il motto di don Milani “I care” (mi sta a cuore) deve essere la guida per ogni cristiano che de-
ve essere attento alla vita delle persone e deve operare perché la società sia più solidale spe-
cialmente verso chi è in difficoltà o nel disagio. 
Ogni battezzato è immerso nel mondo e, in forza del sacramento ricevuto, deve vivere nelle 
relazioni quotidiane, in famiglia, a scuola, nel lavoro, nel tempo libero, la sua fede attraverso la 
testimonianza del Vangelo. Nessuno può chiudere gli occhi di fronte alle necessità spirituali o 
materiali di tante persone della comunità. 
Le parole di Gesù “Io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ero straniero e mi avete o-
spitato... ogni volta che avete fatto queste cose al più piccolo dei fratelli, l’avete fatta a 
me” (Mt 25, 35-40) ci devono guidare nelle nostre scelte, nei nostri atteggiamenti e nei nostri 
stili di vita. 
Ognuno di noi deve sentire il dovere di impegnarsi nella vita sociale, di interessarsi ai proble-
mi della sua comunità e contribuire con la sua competenza e la sua coerenza al rispetto di ogni  
persona e alla ricerca e difesa del Bene Comune. 
In una situazione di grande confusione e smarrimento sul piano politico e sociale, sulla crisi 
che sta colpendo sempre più le classi più deboli è necessario avere informazioni corrette e pos-
sedere un giusto discernimento tra le proposte di quanti, in nome della difesa delle radici cri-
stiane, divulgano slogan e idee che non hanno proprio nulla di cristiano. Monsignor Dho, Ve-
scovo di Alba, nel precedente Consiglio Pastorale diocesano aveva affermato con forza che la 
Chiesa e la fede non hanno bisogno di essere difese dai politici. 
Dal confronto è emersa la difficoltà a condividere l’importanza dell’impegno socio politico tra 
i cristiani che spesso vivono una spiritualità disincarnata dai problemi della società. Si sente la 
necessità di formazione con l’aiuto dei gruppi esistenti nelle comunità o in diocesi attraverso 
l’individuazione di temi comuni e il confronto di idee. 
Dopo il convegno di Verona nel 2006 la catechesi proposta dalla diocesi ha affrontato temi 
socio-politici e ha indicato un nuovo modo di far catechesi attraverso il lavoro di gruppo e il 
confronto delle idee. Non bastano incontri frontali di riflessione, ma occorre il confronto e il 
dibattito sulle idee che, pur divergenti, sono motivo di crescita. E’ necessario portare avanti un 
nuovo modo di fare e vivere la catechesi come si sta facendo da alcuni anni nella nostra comu-
nità. In questi ultimi due anni, seguendo il sussidio della diocesi, sono stati affrontati i temi 
della cittadinanza ecclesiale, sociale e mondiale e sui nuovi stili di vita che hanno suscitato 
vivaci dibattiti all’interno dei gruppi e hanno messo in luce i problemi presenti nella comunità 
e la necessità di essere attenti nel curare le relazioni solidali con le persone che incontriamo e 
in particolare con chi soffre o è svantaggiato. Grazie allo scambio di idee e di esperienze c’è 
stato un notevole arricchimento personale e talvolta anche una diversa visione della realtà che 
ci circonda. 

Anna Stano 

Il Bollettino parrocchiale “BERNEZZO” è disponibile anche su internet con foto  
a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo 



 

 

“ Il Bello” è il tema dell’edizione di quest’anno di Parole tra continenti che, con una serie 
di incontri, confronti e mostre ha animato per sette giorni Cuneo da domenica 28 febbraio 

a sabato 6 marzo. Parole e continenti, nella sua decima edizione, prosegue nel tentativo di 
annunciare dei preziosi Valori Cristiani in una società percorsa da malessere morale, scandali, 
corruzione, informazione manipolata, indifferenza, società che fa fatica a sperare e quindi a 
impegnarsi per un futuro migliore; quest’anno si tenta un risveglio attraverso la scoperta del 
Bello, cioè la bellezza non solo dell’Arte, ma della Legge, dell’Amore, del Servizio al Paese, 
della famiglia unita, del dialogo, della integrazione di culture diverse … Ci si interrogherà se 
nella bellezza sia possibile trovare la bontà. E’ un particolare invito ai cristiani contemporanei 
di riscoprire questi valori, gustarli, testimoniarli nella loro vita e comunicarli. Quando uscirà il 
Bollettino questo evento sarà terminato: sarebbe veramente interessante proseguire nelle no-
stre comunità una costruttiva riflessione su questo tema attraverso un confronto tra le persone, 
e si spera siano state tante, che hanno partecipato a qualcuno dei diversi eventi in programma. 
Sulla bellezza desidero condividere questi pensieri che ho colto recentemente vivendo dei 
momenti di comunione nella nostra chiesa locale. 
Il primo risale alla Veglia per Franca Rollino, mancata l’11 febbraio, quando è stato letto que-
sto brano scritto da lei: “Degli anni passati con mio padre ricordo il messaggio che veniva 
fuori da ogni suo gesto ordinario: mi ha passato il gusto per le cose belle, per il lavoro fatto 
bene e con amore ... Vedere la sua vigna senza erba, ben zappata, concimata, ben curata dopo 
tanto lavoro, era la più grande soddisfazione. Ho imparato da mio padre a meravigliarmi della 
natura e a non dare tutto per scontato … Penso fosse questo il segreto della giocosità di mio 
padre: una spiritualità molto profonda perché basata sulle cose che si vivono ogni giorno, 
un’alba spettacolare o un tramonto dorato, le stelle, le montagne … Tutto lo faceva esclamare 
“Che bello!”, raccogliendo un frutto o un fiore mi faceva notare la perfezione … Ho scoperto 
più avanti negli anni che questo si chiama contemplazione e che il pensare e riflettere su que-
ste semplici cose mi dava gioia perché mi permetteva di scoprire il grande e perfetto Protago-
nista: Dio Creatore. Grazie Signore!”.  
E questo pensiero di Franca sembra proprio fondersi con quello di don Tonino Bello: “La bel-

lezza Dio l’ha disseminata sulle montagne, nei mari, nei fiumi, 
nel volto dei bambini, nel tremore dei vegliardi, nella musica, 
nello scivolare lento di una canoa che passa all’improvviso sul 
fiume … Noi vogliamo ringraziare il Signore perché attraverso la 
bellezza salverà il mondo …”. 
Il secondo pensiero è emerso come spunto di meditazione nella 
Lectio Divina tenuta da don Michele la sera del 26 febbraio:  
“Mi rendo conto che la contemplazione della bellezza del creato 
apre il nostro animo al Mistero di Dio e ci conduce al Cristo che è 
la verità … Quando infatti l’amore e la ricerca della bellezza sca-
turiscono da uno sguardo di fede, riusciamo a penetrare più a fon-
do le cose e a entrare in contatto con il Signore che è la fonte di 
ogni cosa bella, saggia, vera e giusta”. 
Concludo con un pensiero tratto dal libro di Piero Ferrucci  
La bellezza e l’anima: “La Bellezza può ridarci il perduto contat-
to con le nostre emozioni, farci pensare in maniera nuova, guarire 
le nostre ferite più antiche, avvicinarci a un’altra persona, aiutarci 
a ritrovare la voglia di vivere …”. 

Elvio Pellegrino 
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Sarebbe bello che la gente dicesse di noi tutti 
che siamo quelli che fanno suonare 
le campane della gioia di Pasqua  

(don Tonino Bello) 
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A ll’avvicinarsi di certi avvenimenti politici come le elezioni vengono alla 
mente tanti interrogativi, tante riflessioni, perplessità, paure e speranze.  

Viene immediato il confronto con altri momenti della nostra vita politica ed emer-
gono figure di politici che hanno segnato fortemente l’affermarsi della democrazia 
in Italia insieme a una forte spinta verso la ricostruzione e lo sviluppo del paese 
nel dopoguerra. Una figura su tutte emerge per la sua statura morale e per la sua 
capacità di politico preparato, autorevole e pronto a decisioni a volte anche impo-
polari ma necessarie per una vera giustizia sociale: Alcide De Gasperi. 
Era nato a  Pieve Tesino in provincia di Trento nel 1881. 
Fino alla fine della prima guerra mondiale visse quindi in un territorio sotto il do-
minio austriaco. Frequentò l’Università di Vienna. La sua formazione ebbe tutta-
via come base l’italiano e la cultura italiana. L’incontro con la cultura austriaca 
influì nel maturare in lui la vocazione europeista: sarà uno dei “padri fondatori” 
dell’Unione Europea. 
Tornato a Trento prese parte al movimento cattolico che, sotto la guida di un sa-
cerdote che diventerà Vescovo, monsignor Endrici, si occupava di diffondere il 
messaggio sociale dell’enciclica  del papa Leone XIII “Rerum novarum”. 
Gli fu pure affidata la direzione del giornale cattolico della città “Il Trentino”.  
Ebbe un primo scontro con Mussolini nel 1909: il futuro “duce” andava in giro 
tenendo comizi a favore del partito socialista e attaccava il giornale e il suo diret-
tore. De Gasperi con la sua lungimirante arguzia scriveva: “E’ bene che i trentini 
si soffermino a considerare i metodi di codesti violenti, i quali pare considerino la 
vita pubblica come un torneo di insulti e bastonate …”. Durante la prima guerra 
mondiale si occupò in particolare di soccorrere le popolazioni trentine senza mai 

nascondere le sue aspirazioni per un’Italia unita. Per ra-
gioni di sicurezza si rifugiò per un po’ di tempo in Sviz-
zera. Ritornato a Trento dopo la fine della guerra ricevet-
te l’incarico di occuparsi del rimpatrio dei rifugiati. 
In quegli anni don Luigi Sturzo diede vita al “Partito Po-
polare Italiano”: De Gasperi vi aderì subito e divenne co-
ordinatore del partito nelle sue terre, Trentino e Veneto. 
Nel 1921 fu eletto deputato nel governo Giolitti. In quegli 
anni conobbe e sposò Francesca Romani, una donna in-
telligente con una buona preparazione culturale acquisita 
con gli studi a Trento, in Baviera e Inghilterra. Sarà il suo 
sostegno e la sua preziosa collaboratrice. 
I “popolari” di don Sturzo vengono estromessi dal parla-

mento come membri della patria. Per De Gasperi inizia una vita da clandestino 
ricercato dalle squadre fasciste. Nel marzo del 1927 viene arrestato insieme alla 
moglie e tradotto nel carcere di Regina Coeli. Mussolini vuole un processo pub-
blico, ma non si trovano capi di accusa; poi qualcuno inventa un’altra imputazio-
ne: tentativo di espatrio. Viene condannato a 4 anni di reclusione.   

PERSONAGGI 



 

 

Nel luglio del 1927 viene ricoverato in clinica per l’aggravarsi del suo stato di sa-
lute e vi rimarrà diversi mesi sempre sorvegliato dai carabinieri. Nel processo di 
appello la pena gli sarà ridotta a 2 anni e mezzo.  
Nel giugno del 1928 il Vescovo di Trento monsignor Endrici riesce a ottenere la 
sua liberazione: rimarrà fuori dal carcere come sor-
vegliato speciale. Per De Gasperi inizia un periodo 
difficile: una salute precaria, un lavoro saltuario, la 
famiglia a cui provvedere. In quella situazione fu 
prezioso l’aiuto della moglie e la presenza di molti 
amici che lo aiutavano di nascosto.  
Nel 1929 viene assunto come impiegato della Bi-
blioteca Vaticana. E’ l’anno dei Patti lateranensi. De 
Gasperi e molti membri del Partito popolare non 
condividono la scelta della Chiesa. Infatti Mussolini 
ben presto farà vedere i suoi veri scopi cercando di 
neutralizzare una possibile opposizione della Chiesa 
abolendo le organizzazioni cattoliche come gli 
Scouts e l’Azione Cattolica dopo aver condannato alla clandestinità tutti i sosteni-
tori del partito popolare. Mussolini chiede che il Vaticano licenzi De Gasperi:  
papa Pio XI reagisce con fermezza. Proprio questa possibilità di godere di una 
protezione come quella del Vaticano, di avere un lavoro permetterà a De Gasperi 
di cominciare a ricostituire il Partito popolare che dopo la liberazione prenderà il 
nome di Democrazia Cristiana. Insieme a Guido Gonella curerà diverse pubblica-
zioni, opuscoli e libri firmandosi con uno pseudonimo: Demofilo. Scriverà:  
“Un partito, cioè una parte della Nazione … non è accampata nella Nazione per 
dominarla o per dividerla, ma è collocata in mezzo ad essa per servirla”. E’ l’idea 
cristiana della politica come servizio. De Gasperi era preparato per quel compito 
difficile e gravoso che sarà la ricostruzione dell’Italia dopo il conflitto.  

6 

don Michele (continua) 
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R icorre quest’anno il 20° anno di fondazione della nostra sezione avvenuta il 12 
marzo 1990. Allora erano circa una settantina i donatori che si erano iscritti. E’ 

una tappa importante che merita di essere ricordata. Per questo, durante il pranzo 
sociale di domenica 28 febbraio, è stato dato un omaggio a tutti i donatori attivi, 
cioè coloro che negli ultimi due anni hanno effettuato almeno una donazione. 
Alle donne è stato consegnato un ombrello e agli uomini un set di penne. 
 
ATTIVITA’ TRASFUSIONALE 
Da gennaio a dicembre 2009 le donazioni sono state 225 contro le 230 del 2008 e le 229 del 
2007. Si constata un andamento costante delle donazioni rispetto agli anni scorsi. Il Cen-
tro Trasfusionale è aperto sempre la 2a domenica di ogni mese oltre il normale orario feria-
le dalle  8 alle 11; il centro ha cambiato sede, si è trasferito al piano terra vicino alla banca 
a sinistra dell’ingresso principale, ex Day ospital oncologico.  
Il 2009 si è chiuso con la tessera numero 325 anche se i donatori attivi sono 144.  
A questo proposito voglio ricordare e dare il benvenuto a 13 nuovi donatori: Franco  
Alessandro, Incrisse Jacopo, Renaldi Mattia, Locacciato Giuseppe, Arnaudo Enrico, Du-
randa Michela, Baudino Diego, Vercellone Chiara, Viale Sabina, Tallone  Cristiana,  Spa-
da Jessica,  Martino Cristian, Delfino Ilaria. 
E’ confortante constatare la crescita dell’Associazione con l’entrata di nuovi giovani, che 
vanno a sostituire i soci che per età o per salute hanno dovuto sospendere le donazioni, e 
questo ci fa ben sperare per il futuro della nostra sezione. 
Durante l’assemblea si sono svolte le premiazioni dei soci benemeriti a seconda delle do-
nazioni fatte. Da quest’anno sono cambiate le modalità di premiazione con nuovi di-
plomi e medaglie Sono state consegnate 5 benemerenze in rame per aver effettuato 8 
donazioni, 5 con benemerenze in argento con 16 donazioni, 5 benemerenze in argento 
dorato, con 24 donazioni e 3 benemerenze in oro con 50 donazioni. 
 
ATTIVITA’ PER I SOCI SVOLTE NEL 2009 
● Nel mese di GENNAIO abbiamo organizzato con le altre associazioni la GIORNATA 

BIANCA in Valle d’Aosta con ottimo successo; 
● A FEBBRAIO si è svolto il PRANZO SOCIALE con la consueta pesca di beneficenza; 
● A MARZO è stata organizzata una serata di informazione scientifica sul tema “Cosa 

mettiamo oggi in tavola? Dalla diossina ai cibi avariati - consigli medici e private avver-
tenze”; 

● A MAGGIO è partito il progetto "PRIMA PENSACI" con il supporto del Centro Servizi 
volontariato di Cuneo attivato per i giovanissimi del comune di Bernezzo dalla Coope-
rativa "Armonia di Revello". L’iniziativa era rivolta a 30 ragazzi adolescenti con prove 
di graffitismo - Breakdance e un laboratorio multimediale dove hanno realizzato dei 
video. Questi lavori verranno presentati in una serata nell’arco del 2010. Sono stati se-
guiti dall’educatore professionale Marco Invernelli che ci ha comunicato la conclusione 
del progetto, con la speranza di poter continuare l’iniziativa nel futuro con nuovi pro-
getti e risorse. Sempre a MAGGIO abbiamo organizzato la tradizionale POLENTATA 
sempre molto partecipata alla bocciofila di S. ANNA, con i giochi alle bocce per gli a-
dulti; 



 

 
● A SETTEMBRE è stata la volta della gita sociale a MILANO, per visitare il Duomo e il Ca-

stello Sforzesco, con una cinquantina di partecipanti. Abbiamo aiutato poi i giovani di 
Bernezzo nell’organizzazione del TORNEO DI PALLAVOLO e il TORNEO DI CAL-
CETTO a cinque svoltosi in palestra a Bernezzo nel mese di DICEMBRE in collaborazione 
con altre associazioni.  

Le iniziative della sezione sono sempre numerose: sicuramente di questo bisogna dare me-
rito ai componenti del consiglio direttivo che si sono impegnati a portarle avanti. Duran-
te il pranzo sociale del 2009 si è votato per il rinnovo del Consiglio direttivo che rimarrà 
in carica fino al 2012. Non sono cambiati i vertici con le cariche più importanti 
(presidente, vicepresidente, segretaria e tesoriere) mentre sono entrati nuovi consiglieri 
che ringrazio per il loro impegno e la loro disponibilità. Vorrei ringraziare tutti i donato-
ri per la fiducia che mi hanno dimostrato, insieme a tutto il consiglio direttivo per il so-
stegno avuto. 
 
SOLIDARIETA' 
● La nostra solidarietà ha 

continuato la sua attività 
sostenendo il progetto di 
Suor Renza in Argentina 
rivolto ai ragazzi di strada. 

● A dicembre abbiamo con-
tinuato a collaborare con 
l’Ail, Associazione Italia-
na per la lotta contro la 
leucemia anche se non 
abbiamo venduto le stelle 
di Natale. 

Per tutte queste iniziative occorrono mezzi finanziari: a questo proposito vorrei ringra-
ziare il sindaco, sempre attento alle esigenze del volontariato, per averci concesso 
l’annuale contributo del Comune. 
Un doveroso GRAZIE va infine a ogni donatore per il contributo dato con all’AVIS a  
beneficio di tanti che dal sangue attendono una speranza per continuare a vivere. 
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B enem ere nze in ram e (8 do nazio ni) 
1. Eliotropio Italo 
2. Giordanengo Vilma 
3. Paganini William 
4. Secci Maria Teresa  
5. Tallone Maurizio 

B enem ere nze in argent o (16 do naz.ni)  
1. Aime Silvia 
2. Delerba  Gabriella 
3. Gastaldi Fabrizio 
4. Giordano Fabrizio 
5. LerdaD ani lo  

B enem ere nze in argent o dorato (24 
don azioni)  

1. Basano Stefano 
2. Garino Giuseppe  
3. Giordano Sergio 
4. Mollo Marco 
5. Pezzana  Bruna  

B e n e m e r e n z e i n o r o  ( 5 0  d o n a z i o n i )  
1. Ficetto Franco 
2. Sugliano Claudio 
3. Tallone PierCarlo 

Elenco donatori premiati  

 Il presidente  Maria Chiapello  



 

 
Le Parrocchie di Caraglio,  

Bernezzo, S. Anna e San Rocco 
organizzano 

in collaborazione con l’Agenzia Viaggi Simplegò di Caraglio 

la visita a Torino in occasione della 
OSTENSIONE  

DELLA SACRA SINDONE 
Lunedì 19 aprile e  

Lunedì 10 maggio 2010 

Programma 
Ritrovo dei partecipanti nei luoghi e negli orari concordati. Sistemazione in autopullman 
e partenza per Torino. Alle ore 9,00 incontro con la guida e visita della città della durata 
di circa 3 ore di cui un’ora e mezza a piedi per il centro cittadino e un’ora di visita pano-
ramica in bus. Al termine della visita pranzo libero oppure pranzo in ristorante. Nel po-
meriggio passeggiata a piedi verso il Duomo ed entrata per la visita della Sacra Sindone. 
Tempo a disposizione per le visite di carattere individuale. Sistemazione in autopullman e 
partenza per il viaggio di rientro. Arrivo previsto in serata. 

 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: € 28 
Per prenotazioni rivolgersi agli uffici Parrocchiali delle Parrocchie di Bernezzo, S. Anna o S. Rocco 
oppure contattare la Segretaria del Consiglio Pastorale, Tiziana Streri (Tel. 0171 82066). 

La quota comprende: 
√ viaggio in pullman granturismo; 
√ guida a disposizione del gruppo in  

mattinata; 
√ accompagnatore. 

 
 

    La quota non comprende: 
√ assicurazione medico-sanitaria; 
√ pranzo in ristorante con bevande 

incluse € 22,50 (da confermare al 
momento della prenotazione); 

√ tutto ciò non espressamente indicato 
alla voce “la quota comprende”. 

 

Partenza nella prima mattinata da Cuneo e altre località da concordare in pullman per To-
rino. Visita alla Cattedrale di San Giovanni con passaggio di fronte alla Sacra Sindone.  
Il sacro lenzuolo di lino venne definito da Giovanni Paolo II l’immagine, misteriosa per 
la scienza, sfida per l’intelligenza, diventata per i credenti un grande segno della Passione 
di Cristo. Tempo a disposizione per un momento di preghiera e di raccoglimento. 
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Le catechiste 

PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI 

D omenica 21 febbraio 30 ragazzi che frequentano la 1a media si  
sono presentati alla comunità. In quel momento hanno voluto  

condividere con tutti noi il loro desiderio di ricevere il sacramento della 
Confermazione. 
Giorno per giorno, attraverso gli incontri di catechesi, sta crescendo in 
loro la consapevolezza di quanta importanza avrà nella loro vita futura il 
sacramento che riceveranno. Attraverso il dono dello Spirito Santo voglio-
no riconoscere in Gesù la guida della loro vita.  

I ragazzi si sono presentati alla 
comunità per chiedere il sostegno 
e l’incoraggiamento, essendo con-
sapevoli che il cammino da loro 
intrapreso non è sempre facile, 
perché la società odierna lancia 
continuamente messaggi spesso 
contrari al Vangelo. I ragazzi han-
no vissuto questo momento con 
gioia ed emozione, già pregustan-
do quale felicità sarà ricevere lo 
Spirito nel giorno della Cresima. 

Nella tarda mattinata trasferimento alla Venaria Reale per la visita guidata alla mostra 
“Gesù. Il corpo, il volto nell’arte” allestita nella Scuderia Juvarriana. L’esposizione vuole 
rappresentare l’interesse che la figura di Cristo ha suscitato nell’arte dal paleocristiano al 
barocco. Si potranno ammirare più di 150 opere prestate da chiese e musei italiani e stranieri. 
Pranzo libero al sacco o nei vari punti ristoro. Nel pomeriggio possibilità di visita guidata 
(da prenotare all’iscrizione) dell’imponente Reggia barocca. Il complesso voluto da Carlo 
Emanuele II di Savoia, ha aperto per la prima volta i suoi battenti al pubblico il 13 ottobre 
2007 con una maestosa inaugurazione. Tempo libero a disposizione per una passeggiata nei 
grandiosi giardini della Reggia. Nel tardo pomeriggio partenza per il rientro e arrivo in pro-
vincia in serata. 
La quota di partecipazione comprende: viaggio in pullman, prenotazione della Sacra Sin-
done, visita guidata della mostra, accompagnatore Acli. Sono esclusi: ingressi, pranzo, extra 
in genere. Ingressi: Ingresso alla mostra + giardini: € 7,00 (ingresso per gruppi) – Bambini 
minori di 12 anni: gratuito – Ingresso mostra + giardini + reggia: € 19,00 (ingresso per grup-
pi) – Bambini minori di 12 anni: € 4,00. 

 
PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

ACLI Sede provinciale di Cuneo - Piazza Virginio, 13 - Tel. 0171/452611 cta@aclicuneo.it 
La suddetta iniziativa è riservata ai soci ACLI. Le persone non iscritte devono richiedere la tessera C.T.A. 
presso i nostri uffici. L’assicurazione viaggio è obbligatoria, non è compresa nella quota viaggio e va stipu-
lata al momento dell’iscrizione. La partenza è sempre garantita da Cuneo – corso Giolitti Banca S. Paolo – 
potranno essere concordati altri punti di carico solo se lungo il tragitto effettuato dal pullman.  
Il programma potrebbe subire delle modifiche relativamente all’ordine di svolgimento delle visite ed escur-
sioni, fermo restando la loro effettuazione.  
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P artire… 
È anzitutto partire da sé, rompere quella crosta di egoismo 

che tenta di imprigionarci al nostro io. Partire è non lasciarci 
chiudere dai problemi del piccolo mondo cui apparteniamo. Par-
tire: non divorare chilometri a velocità supersoniche, è anzitutto 
aprirci agli altri, scoprirli, farci loro incontro! Partire è aprirci alle 
idee, comprese quelle contrarie alle nostre, significa mettersi in marcia e aiutare 
gli altri a cominciare la stessa marcia per costruire un mondo 

più giusto e più umano. 
… E’ con questo spirito che vogliamo partire per il 
nostro piccolo grande viaggio a Roma dall’8 all’11 
aprile! Nel cuore abbiamo il grande desiderio di 
fare una bella esperienza di fede, sui passi di grandi 
Santi che hanno scommesso la loro vita su quel Ge-
sù Cristo in cui tutti noi crediamo tra le tante diffi-

coltà di ogni giorno! 
Per quattro giorni lasceremo da parte le comodità, ci armeremo di voglia di andare 
e partiremo con i nostri amici, la nostra voglia di esperienze! Saremo in 30 com-
pagni di viaggio e condivideremo tutto in quei giorni: il tragitto in bus fino 
all’aeroporto di Torino, il volo in aereo (particolarmente atteso!), le corse in  
metropolitana e tra le vie della città eterna, i pasti al volo 
consumati fra monumenti millenari e piazze meravi-
gliose, le notti in hotel … ma condivideremo soprattut-
to la voglia di fare esperienza di Cristo, nei luoghi do-
ve altri prima di noi hanno scommesso la loro vita su 
di Lui! 
Allora, Buon viaggio a tutti noi! 

Dade 

ULTIME DAL CAMPEGGIO!!!! 
Ecco a voi i turni e le settimane dei campeggi 2010! 

4ª elementare: 25 luglio-1 agosto 
5ª elementare - 1ª media: 25 luglio-1 agosto 
2ª- 3ª media: 1-8 agosto 
Superiori: 25 luglio –1° agosto. 

Stiamo ancora decidendo i posti e le valli che ci ospiteranno quest’anno. 
Appena sarà tutto deciso ci rifaremo vivi!!! Gli animatori 
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Daniela 

L a Società Operaia Mutuo Soccorso ha organizzato per domenica 28 marzo 
2010 il PRANZO SOCIALE che si terrà presso la sede dell’Associazione 

stessa in via Umberto I  n. 117 a Bernezzo. 
La S. Messa delle ore 11,00 sarà celebrata in suffragio di tutti i Soci defunti. 
 La segretaria 

Pierina Tallone 

 

NOTIZIE DALLA BANDA MUSICALE  
V enerdì 12 febbraio abbiamo partecipato alla serata di presentazione 

dell’attività 2010 del gruppo Smile della Valle Grana: si tratta di alcune  
famiglie che ogni anno ospitano bambini bielorussi provenienti dalle zone di 
Chernobyl. 
Ci siamo ritrovati nel Teatro Civico di Caraglio e dopo la presentazione del grup-
po e la raccolta delle adesioni per il 2010 ci siamo esibiti con la banda di Cara-
glio. E’ stata la prima uscita insieme e, dopo l’esibizione delle due formazioni se-
parate, abbiamo presentato alcuni pezzi che da novembre siamo riusciti a prepa-
rare provando insieme. Infatti come già detto in occasione del concerto di  
S. Cecilia, stiamo cercando di mettere insieme le due bande per formare una 
banda di Valle anche se rimaniamo comunque la Banda di Bernezzo e la banda 
di Caraglio. Abbiamo pensato che unirci per fare concerti sarebbe stato utile, cosi 
possiamo proporre un repertorio più ampio avendo a disposizione circa 45 ele-
menti. Questa è stata la serata di prova: speriamo di aver allietato piacevolmente 
le persone presenti nel teatro. Certo non è facile far coincidere gli impegni di tan-
te persone, ma speriamo che la passione per la musica riesca a farci superare le 
tensioni che inevitabilmente si formano e che la collaborazione fra Bernezzo e 
Caraglio prosegua nel tempo. Ci auguriamo inoltre di essere di esempio per le 

varie associazioni dimo-
strando che anche se sia-
mo di due comuni diversi, 
facciamo parte di un'unica 
valle ed è giusto collabora-
re per far crescere le per-
sone senza tante distinzio-
ni e confini. 
Ricordo inoltre che le porte 
sono sempre aperte, e 
nuovi componenti sono 
sempre ben accetti. 
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P A R R O C C H I A  D I  S .  R O C C O 

VI TA PAR RO CCH IAL E  

Battesimi 

Morti 
Aimar Pietro (via Fenoglio, 41) di anni 83, 
morto il 14 febbraio e sepolto a Macra.  
Come tanti della Valle Maira, aveva fatto 
“l’acciugaio” a Milano per molti anni e poi era 
venuto ad abitare a San Rocco. 

• Berti Benedetta (via S. Bernardo) di Andrea e di Bono Eleonora nata il 29 
novembre e battezzata il 7 marzo. 

) Orario estivo delle SS. Messe: con l’ora legale (28 marzo) la S. Messa feria-
le e prefestiva sarà alle ore 18.30 per comodità di tanti anziani. 

) Progetto di restauro alla “Cascina” di Tetto Colombero: 
¾ sono necessari alcuni lavori ai locali del “Baby insieme” per esigenze dei 

bambini; 
¾ si prospetta una sistemazione della torre e dei locali adiacenti e di tutta 

l’area in collaborazione con la Pro Loco. 
) Programmazione delle feste annuali: Feste delle leve la 2a domenica di  

settembre; anniversari di Matrimonio il 24 ottobre (festa di S. Giuseppe da 
Leonessa). 

) Ritiro spirituale domenica 6 giugno alla Certosa di Pesio per i componenti 
dei Consigli e amici. 

) Preparazione del locale per la nuova Biblioteca all’oratorio. 
) Nomina di diversi responsabili per l’oratorio: ai responsabili sono affidate le 

chiavi dei locali e controlleranno il buon ordine delle varie occorrenze 
(compleanni …). 
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DOMENICA 14 MARZO: 
durante la Santa Messa delle 10.30, saranno presentati alla comunità i ragazzi che 
quest’anno riceveranno il Sacramento della Cresima. 
 
VENERDI’ 19 MARZO: 
tutti i bambini sono invitati presso l’oratorio per vivere collettivamente una cate-
chesi pregata di preparazione alla Santa Pasqua. 
L’orario sarà quello del catechismo, dalle 14.30 alle 16.00 circa. 
 
SABATO 17 APRILE: 
i bambini che quest’anno riceveranno il Sacramento della Prima Comunione sono 
invitati, insieme ai loro genitori, alla Certosa di Pesio per un pomeriggio di pre-
ghiera e riflessione di preparazione. 
 
DOMENICA 11 APRILE: 
Messa delle 10.30 per i BAMBINI. Durante la celebrazione della Santa Massa i 
bambini saranno protagonisti in prima persona, portando personalmente il proprio 
contributo. 
 
SABATO 22 MAGGIO: 
nel pomeriggio i bambini della 2a elementare, riceveranno il Sacramento della  
Riconciliazione. Il giorno dopo, domenica 23 maggio, durante la celebrazione del-
la Santa Messa alle 10.30, sarà consegnato loro il crocifisso che ripresenteranno 
nel giorno della Prima Comunione. 

L’Amministrazione ringrazia 

D a quattro mesi la Scuola dell’Infanzia Sorelle Beltrù, preziosa realtà della 
Parrocchia di San Rocco, sta funzionando con soddisfazione generale degli 

utenti e della gestione nel nuovo anno scolastico. 
La mancanza della figura di riferimento religiosa, la Suora, poteva costituire un 
momento di preoccupazione che alcuni avevano evidenziato e che qualche timore 
aveva destato. 
Fortunatamente la transizione è stata per così dire “soft”, indolore nelle ripercus-

sioni sia dal punto di vista gestionale che della qualità dell’offerta formativa. 
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Merito delle insegnanti Enrica e Manuela che hanno saputo creare un cli-
ma di felice intesa con Michela, assunta in organico per imprimere una 
spinta nuova, giovane e fantasiosa alla realtà della Scuola. 
Michela si è immediatamente integrata e ha contribuito a lanciare iniziative dina-
miche, derivanti anche dalle sue precedenti esperienze scolastiche in realtà cittadi-
ne. 
Un bel grazie va anche al personale ausiliario, Romana e Secondina, instancabili e 
preziose nel lavoro di allestimento dei pasti e riordino quotidiano dei locali. 
Ma di una cosa desidero mettere a conoscenza tutti i Parrocchiani: la grande colla-
borazione e solidarietà che stanno dimostrando molte persone, con disponibilità di 
tempo e offerte di vario genere, preziosissime ai fini dell’economia gestionale e 
del bilancio finanziario. 
Dieci sono i volontari iscritti all’Associazione don Dalmazio Peano, ai quali sono 
state affidate mansioni di piccolo intervento e di manutenzione ordinaria, quali il 
giardinaggio (Beppe Bernardi – Giovanni Olivero – Aldo Ghibaudo), interventi di 
falegnameria (Luciano Damiano), di muratura (Celestino Giraudo – Beppe Gastal-
di), di sgombero neve (Nicola Armitano – Ghibaudo Giovanni), di supporto al ri-
ordino e pulizia locali (Emma Menardi). 
L’elenco poi di coloro che costantemente privilegiano la Scuola dell’Infanzia con 
le loro offerte di diverso genere è molto corposo e vorrei nominare alcuni partico-
larmente sensibili, per la continuità con cui danno il loro sostegno e ringraziarli 
veramente a nome di tutta la Comunità Parrocchiale; un grazie a Costanzo e Mar-
co Massa, a Erica Massa, Agostina Fea, Giovanni Bono, Mario Musso, Franco 
Cavallero, Gina Ferrero, Gianni Olivero, Franca Giraudo, Roberto Revello, Aldo 
Politano e Giovanni Dalmasso. 
La collaborazione e le risorse gratuite messe a disposizione della Scuola, oltre ad 
essere sintomo di un grande senso di appartenenza comunitaria, indicano una sen-
sibilità elevata per i valori importanti dell’educazione che le insegnanti dispensa-
no ai nostri bimbi e incidono in modo non indifferente sull’andamento positivo 
delle spese vive di gestione. 
Concludo con un’informazione: il Comitato di Gestione ha iniziato la sua attività 
e sta collaborando in modo propositivo al funzionamento della Scuola, portando 
idee nuove e rendendo più dinamica e compartecipata la responsabilità  della parte 
gestionale, rendendosi partecipe in modo diretto nell’assunzione delle decisioni; i 
verbali delle sedute sono depositati nell’archivio della Segreteria. 
Un bel grazie davvero a tutti. Franco 

V enerdì 12 febbraio, la frazione di San Rocco Bernezzo ha potuto ammirare 
una sfilata di carnevale fuori programma. 

I bimbi della Scuola Sorelle Beltrù, vestiti da “Puffi”, hanno rallegrato con canti,  



 

 

danze e musiche le strade del paese, allestendo un piccolo spettacolo 
sulla piazza don Mario Giordana, davanti ai ragazzi della Scuola Ele-
mentare, usciti per applaudire. 
Al termine tutti a festeggiare con don Domenico Basano e le insegnanti, riuniti per 
il pranzo speciale preparato per l’occasione. 
Grande … puffata!! 

E ’ nato il sito della cantoria di San Rocco Bernezzo!!! 
Visitalo anche tu all’indirzzo www.sitosanroccobernezzo.it; puoi ascoltare 

alcuni nostri brani, leggere i testi dei canti, puoi trovare comunicazioni, notizie, 
iniziative, pensieri e lasciare anche tu il tuo contributo! 

La cantoria di S. Rocco Bernezzo 
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18 
una catechista 

M artedì 23 febbraio don Domenico ha riunito per la prima volta il Gruppo dei 
Catechisti per presentare la lettera del Vescovo “I catechisti, collaboratori di 

Dio per testimoniare e servire il Vangelo” e per un confronto, uno scambio di espe-
rienze e una programmazione di attività. 
Don Domenico ha invitato i catechisti a leggere e meditare il documento che è strut-
turato in tre parti: 

1. La Comunità Parrocchiale: scuola permanente di fede e di vita cristiana. 
2. Catechisti si diventa: un dono da accogliere ed una vocazione da coltivare. 
3. Essere catechisti: la formazione permanente. 

Si è poi soffermato sulla prima parte evidenziando alcuni passi essenziali: 
¾ Nella trasmissione della fede e nell’educazione cristiana la famiglia ha un ruolo 

fondamentale: è scuola di virtù sociali ed evangeliche; i genitori sono per i figli 
i primi annunciatori della fede; esiste un legame vitale tra l’educazione della 
fede in famiglia e la formazione cristiana della parrocchia dove l’azione forma-
tiva è continuata e arricchita nella comunità ecclesiale. 

¾ La comunità cristiana fa catechismo principalmente per quello che essa è, in 
progressiva coerenza con quello che dice. Ogni cristiano è responsabile della 
parola di Dio, è per sua natura un catechista. 

¾ I parroci suscitano vocazioni per il servizio catechistico e le seguono nel loro 
cammino formativo. 

¾ I catechisti operano in nome della Chiesa, sono membri della comunità parroc-
chiale. E’ responsabilità del parroco e della sua comunità promuovere la nascita 
e la preparazione dei nuovi catechisti sostenendoli con la stima e la preghiera. 

¾ La crescita spirituale dei fedeli e della comunità cristiana dipendono anche dal-
la qualità dei catechisti. 

Ne è seguita una breve riflessione da cui è emerso quanto sia necessario trovare del-
le vie per coinvolgere le famiglie e tutta la comunità a fare un cammino di crescita 
nella fede. Ognuno di noi ha bisogno di incontrarsi personalmente con il Signore e poi, 
con Lui, ritornare in mezzo agli altri, con gli altri. 
 Come fare? Il segreto è semplicissimo: LA PREGHIERA, la quale è uscire da noi 
stessi, immergersi in Gesù ed aprirsi con gioia al prossimo, nella realtà quotidiana. 
Ci siamo lasciati, quindi, con l’intento di provare a fare comunione tra noi: parroco, 
catechisti, operatori parrocchiali, giovani, famiglie, bambini … 
Uniti tutti da un unico obiettivo: amare per primi, gratuitamente, sempre, senza  
chiedere risposta. 
Un impegno tutt’altro che facile, verrebbe da dire … ma … 
 

PERCHE’ NON TENTARE? 
Io penso ne varrebbe la pena!  



 

 

19 Laura 

I l 1° febbraio si è riunito il Consiglio Parrocchiale e Affari Economici.  
Presenti tutti i membri del Consiglio e don Michele, si sono discussi i seguenti punti 

all’ordine del giorno: 
¾ Approvazione Resoconto Finanziario 2009. 

Viene approvato il resoconto finanziario dell’anno 2009 (già pubblicato sul bollettino 
del mese scorso) da cui risulta una differenza attiva pari a 3.897 euro che si somma a 
differenze attive di anni precedenti, per un totale di 10.635 euro. 
¾ Programmazione Catechesi Adulti nel periodo Quaresimale. 

Valutata la buona partecipazione alla Catechesi svolta nel periodo di Avvento, si  
decide di riprendere gli incontri anche nel periodo Quaresimale, e più precisamente  
nei giorni di martedì 9 febbraio – 16 febbraio – 9 marzo gentilmente ospitati  
nell’abitazione di Ester Armando a Borgata Garino. 
¾ Programmazione celebrazioni nella Settimana Santa e Pasqua. Messa feriale. 

Nei giorni del Giovedì e Venerdi  Santo, come già avvenuto l’anno scorso, non ci sa-
ranno celebrazioni. Chi fosse interessato a partecipare potrà recarsi in Parrocchia a Ber-
nezzo. 
Il 28 marzo, Domenica delle Palme, la Messa sarà anticipata alle ore 9.30 per la 
Benedizione degli ulivi. 
Sabato 3 Aprile la Veglia Pasquale sarà celebrata alle ore 18.00: i lettori e i chieri-
chetti sono pregati di recarsi in chiesa in anticipo. 
Le confessioni in preparazione della Pasqua saranno sabato 3 Aprile dalle ore 
17.00 alle ore 17.30. 
Per quanto riguarda la Messa feriale si era deciso di sospendere le celebrazioni nel 
periodo invernale. A causa del freddo il riscaldamento della chiesa è difficoltoso e la 
partecipazione è esigua. Le funzioni religiose sono riprese in Quaresima e più precisa-
mente mercoledì 17 febbraio alle ore 16.00. 
¾ Valutazione interventi per rifacimento impianto termoidraulico. 

Manutenzione bruciatore della Chiesa. 
Nei mesi scorsi si era effettuato un sopraluogo nei locali della cononica, con l’idraulico, 
per valutare la possibilità di rifare l’impianto di riscaldamento. Vista la necessità dei 
lavori si decide di procedere, suddividendo l’impianto in più zone. Si rende inoltre  ne-
cessario lo spostamento del locale caldaia per questioni di sicurezza. I lavori richiede-
ranno un notevole sforzo economico, il Consiglio dopo una breve discussione decide in 
favore in quanto i lavori non possono più essere rinviati. 
Vista la necessità di piccoli lavori in muratura (rottura, foratura dei muri per il posizio-
namento dei tubi) se qualcuno potesse collaborare prestando la sua opera farebbe 
cosa gradita e utile. 
Non essendo quantificabile il costo effettivo dei lavori si procederà quantificando di 
volta in volta, valutando inizialmente la sistemazione di un piano. 
Per quanto riguarda il bruciatore della chiesa, oltre la regolare manutenzione annuale, si 
delibera di potenziare il rendimento inserendo un turbolatore. Questo piccolo accorgi-
mento dovrebbe riuscire a aumentare le potenzialità in calorie e in velocità di tempo nel 
riscaldamento. 

Speriamo che le nostre decisioni esprimano anche le vostre idee in merito, vi ricordiamo 
che qualsiasi consiglio è sempre bene accetto!!! Un saluto a tutti. 

P A R R O C C H I A  D I  S .  A N N A 



 

 

Il giorno 11 febbraio, anniversario della prima appari-
zione della Madonna a Lourdes e giornata del malato 
ha chiuso gli occhi a questo mondo per aprirli nella 

contemplazione del volto di Dio 
ROLLINO FRANCA in Enrici di anni 60. 

E’ difficile ricordare Franca senza lasciarsi condurre dalla 
commozione. Ha affrontato la lunga malattia con fede intrepi-
da: non sono mancati i momenti bui, la tentazione di lasciarsi 
dominare dal male, ma la fiducia nella vita e la fede in Dio 
hanno vinto, trasformando anche quel tempo in tempo di sag-
gezza. Ogni incontro non era mai vuoto o impacciato: era lei 
stessa a trasmettere fiducia e speranza. Veramente lo Spirito che invocava così spesso 
aveva fatto di lei una preziosa testimone di vita e una saggia guida ad affrontare i  

momenti difficili della vita.  

PARROCCHIA DEI  S.S. PIETRO E PAOLO 

“Caro figlio, ora tu sei la parola di Cristo. 
In te lo possiamo ascoltare,  

contemplare e toccare. 

Con te la sua presenza è più vera. 
Per te siamo pronti a donare ancora di più  

la nostra vita” 

Rinati a vita nuova nel battesimo 
Il 21 del mese di febbraio con una bella “corona” di parenti, amici e membri della comu-
nità abbiamo celebrato la festa del Battesimo di: 
¾ GARINO NICOLA figlio di Paolo e di Ghibaudo Chiara; 
¾ CHESTA MIRIAM figlia di Sergio e di Cressi Cristina; 
¾ LANZO DAVIDE figlio di Gianluca e di Parola Cristina. 

Ai genitori le felicitazioni e gli auguri di tutta la nostra comunità. Il Signore vi illumini e 
vi aiuti con il dono dello Spirito perché possiate accompagnare i vostri figli verso una vita 
serena e piena di amore e bontà 

Nella casa del Padre 
Il giorno 8 febbraio in seguito a tragico incidente è 
mancato all’affetto dei suoi cari 
        SOLINAS STEFANO di anni 27. 

La partecipazione di così tanti amici al funerale ha rivelato il 
carattere cordiale e aperto di Stefano. L’affetto di cui era cir-
condato sarà stato certo di conforto alla mamma, al papà e al 
fratello, ma la ferita aperta da una morte così improvvisa sarà 
difficile da guarire. Il Signore che conforta chi è nell’afflizione 
doni luce e speranza a chi piange la perdita di un figlio o di un 
amico caro. 
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don Michele 

Ha preparato anche la sua morte, il suo addio, riunendo più volte la famiglia in 
preghiera e trasmettendo al marito e ai figli testimonianza di amore e di fede che  
li avrebbe resi capaci di affrontare quel momento senza disperazione, ma con serena 
speranza. 
Sono stati tanti a dire “grazie” a Franca: quelli che già la conoscevano presente, attiva, 
generosa e piena di vita nelle attività della parrocchia, ma anche quelli che l’hanno  
conosciuta e incontrata nella malattia, medici, infermieri, operatori, amici della famiglia, 
dei figli.  
Cara Franca, quello che noi non riusciamo a ricompensare lo farà il Signore che ha pronta 
per te la “corona di gloria”. “Grazie!”. 

N el ricordo di Franca pubblichiamo un suo breve scritto del tempo della malattia.  
E’ un originale commento alla parabola del Vangelo: “Il regno dei cieli è simile a un 

mercante che va in cerca di perle preziose, trovata una perla di grande valore, va,  
vende tutti i suoi averi e la compra”. 

Io cerco una cosa preziosa, 
che mi è sfuggita di mano. 
La tenevo saldamente, anche se 
non sapevo chi me l’avesse data. 
Nessuno mi ha chiesto se la volevo, 
ma questa perla 
me la sono trovata in mano, 
mia proprietà, di cui potevo 
disporre come volevo. 
L’ho presa come un dono 
L’ho guardata: era bella ma fragile, 
luminosa ma piccola e alle volte 
sembrava addirittura pesante. 

Poi, tutto ad un tratto, 
la mano che la teneva chiusa 
si è accorta di non contenerla più. 
Ora ho capito la preziosità di quella perla; 
ho messo a soqquadro la casa 
tutti i miei affetti mi hanno aiutata 
la perla non è ancora nella mia mano, 
ma so già che quando la ritroverò 
non la terrò nel pugno chiuso la metterò 
sul palmo della mano, affinché 
sia dono per tutti. 
“Io cerco la vita”. 

D omenica 21 febbraio il gruppo Giovani Famiglie si è incontrato per un nuovo inte-
ressante incontro. 

Questa volta, nella riflessione sulla terza scheda della catechesi adulti, rivolta al  
RISPETTO DELLA NATURA, ci ha guidati ANTONIO GIOVANNINI, professore di 
religione all’Istituto S. Grandis di Cuneo, che risiede a Caraglio. 
Avevamo già avuto il piacere di incontrarlo tre anni fa quando si parlava di relazione 
di coppia: come l’altra volta è stato molto simpatico e coinvolgente e ci ha aiutati a 
comprendere quanto sia grave il problema ambientale. 
Prima di arrivare al rispetto della natura, ci siamo soffermati sul rispetto umano, 
sull’attenzione all’altro nelle piccole cose di ogni giorno. Se non si comincia col rispet-
to reciproco (tra marito e moglie, tra genitori e figli, tra colleghi di lavoro, tra auto-
mobilisti, tra persone di diversa religione, ecc …) non si può pensare di avere rispetto 
per la natura. 
In seguito ci ha letto alcune brevi riflessioni relative al disagio del nostro pianeta 
che ormai sta esaurendo le sue risorse e al fatto che stiamo lasciando ai nostri 
figli una pessima eredità. 21 
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E’ compito di noi genitori dare loro il buon esempio cominciando a lasciare l’auto 
nel garage e sfruttare di più la bicicletta o addirittura i nostri piedi, soprat-
tutto quando ci si deve spostare all’interno del paese, oppure utilizzando i mez-
zi pubblici con più frequenza, o ancora cercando di fare bene la raccolta diffe-
renziata. Insomma, i modi per aiutare il nostro pianeta possono essere milioni. Ognuno 
di noi può fare qualcosa!  Dunque rimbocchiamoci le maniche e diamoci da fare: in fon-
do in questo momento il futuro dei nostri figli è nelle nostre mani! 
           

Domenica 14 marzo presso il mercato coperto di Cuneo si terrà la 
FESTA DIOCESANA DELLA FAMIGLIA. 

Il pomeriggio si svolgerà con divertenti giochi per tutta la famiglia, la merenda insie-
me e si concluderà con la Santa Messa. 
Per chi fosse interessato a partecipare ci troveremo davanti alla Chiesa di Bernezzo 
alle 14.15. 
E’ un modo piacevole e divertente di passare la domenica in famiglia e nello stesso 
tempo in buona compagnia. VI ASPETTIAMO NUMEROSISSIMI!!! 
P.S. Per chi avesse un po’ di tempo a disposizione sono ben accetti torte, dolci o sala-
tini. Grazie! 

Elena e Roberto 
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DOMENICA 11 APRILE 2010 
Il gruppo ANA di Bernezzo organizza il tradizione pranzo sociale presso la sede in 
frazione S. Anna. Il programma prevede: 

ORE 11.00 S. Messa nella chiesa di S. Anna; 
ORE 12.00 aperitivo; 
ORE 12.30 pranzo sociale. 

Per informazioni e prenotazioni: 
Delfino Bruno   -  Einaudi Dario –  Macelleria Bodino 
RICORDIAMO INOLTRE ALCUNI APPUNTAMENTI: 
8  e 9 maggio 2010 ADUNATA NAZIONALE A BERGAMO; 
31 luglio, 1 e 2 agosto FESTA CAMPESTRE alla Magnesia con il 2° RADUNO DI CAVALLI. 

23 
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Non cercare nelle profondità abissali, 
o nella densa folla delle galassie: 
Dio non c’è. 
È più vicino, guarda: 
è tuo fratello. 

È al cuore della frattura che sta Dio. 
Dunque, non aver paura, 

quando sbagli sei vicino a lui 

Quando Dio si svela, si consegna. 
Nella fragilità di un bambino, 
ma anche nel coraggio dell’uomo 
che si arrischia fino alla morte, 
la morte della croce. 


